
 

 

DELC - 24 - 2016          

 
C O M U N E     D I     C A S T I G L I ON    F I O R E N T I N O 

(PROV. DI AREZZO)   
 
 Copia 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
N. 25  DEL  28-04-2016 

 
 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.): COMPONENTE TRIBUTO  SUI 

SERVIZI INDIVISIBILI (TA.S.I) – DETERMINAZIONE  ALI QUOTE - 
ANNO 2016.  

  
 
 
L’anno DUEMILASEDICI  (2016) e questo giorno  VENTOTTO (28) del mese di Aprile alle ore 
15,20 nella sala delle adunanze consiliari della sede Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale di 
prima convocazione, in seduta ORDINARIA sotto la presidenza del Sindaco, Mario Agnelli e con 
l’assistenza del Segretario Dott.ssa Cinzia Macchiarelli, incaricato della redazione del presente 
verbale. 
 
All’appello risultano presenti n. 17 Consiglieri Comunali, compreso il Sindaco che presiede la seduta. 
 
Risultano assenti:  -------- 
 
 
I presenti sono: LACHI MASSIMILIANO, TAVANTI LAURA, FABIANELLI LUCA, 
MILIGHETTI DEVIS, BUCCELLETTI BRUNO, DEL GIUDICE SILVIA, CECCHERINI SARA, 
TURCHI GIOVANNI, BARTOLINI SAURO, LUCONI LUCIO, ORLANDESI MARCELLO, 
MAZZOLI GIUSEPPE, GALLASTRONI FEDERICO, BITTONI LUIGI, RAPINI SARA, 
CECCHERINI MORENO. 
 
 
Vengono nominati scrutatori: Orlandesi Marcello, Gallastroni Federico, Ceccherini Moreno 
 
Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta  la trattazione dell’argomento 
indicato in oggetto. 
______________________________ 
 
 



 

 

Al punto n. 2) all’Ordine del Giorno del Consiglio Comunale ad oggetto: “INTERROGAZIONI, 
INTERPELLANZE E MOZIONI”, esce dall’Aula il Consigliere Comunale Federico Gallastroni. La 
seduta prosegue alla presenza di sedici (16) Consiglieri Comunali. 
 
^^^^^^ 
Dopo la presentazione della “Mozione volta a promuovere l’installazione di webcam presso gli asili 
nido, le strutture per disabili e anziani”, si assenta il Consigliere Comunale Sara Ceccherini. Rientra 
il Consigliere Comunale Federico Gallastroni. 
La seduta prosegue alla presenza di sedici (16) Consiglieri Comunali. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
Al punto n. 4) all’Ordine del Giorno ad oggetto: “IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.): 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA COMPONENTE TASSA RIFIUTI (TA.RI.) – MODIFICHE” 
si assenta l’Assessore alla Cultura Massimiliano Lachi. La seduta prosegue alla presenza di quindici 
(15) Consiglieri Comunali. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^ 
Al punto n. 5) all’Ordine del Giorno ad oggetto: “IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.): 
COMPONENTE TASSA RIFIUTI (TA.RI)- APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO ANNO 2016 E 
DETERMINAZIONE TARIFFE” rientra in Aula l’Assessore alla Cultura Massimiliano Lachi. La seduta 
prosegue alla presenza di sedici (16) Consiglieri Comunali. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^ 
Al presente punto n. 7) all’Ordine del Giorno ad oggetto: “IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.): 
COMPONENTE TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TA.S.I) – DETERMINAZIONE  ALIQUOTE - ANNO 
2016” si assenta l’Assessore alla Cultura Massimiliano Lachi. La seduta prosegue alla presenza di 
quindici (15) Consiglieri Comunali. 
 
 
 
 
 
 



 

 

^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^ 

IL SINDACO 
 

Introduce il presente punto all’Ordine del Giorno ad oggetto: ““IMPOSTA UNICA COMUNALE 
(I.U.C.): COMPONENTE TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TA.S.I) – DETERMINAZIONE  ALIQUOTE 
- ANNO 2016” ed invita il Responsabile del Settore IV, D.ssa Maria Cristina Rossi, a relazionare in 
merito. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
Prende la parola la D.ssa Maria Cristina Rossi che illustra dettagliatamente l’argomento in 
approvazione. 
 
 ^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
�
PREMESSO che il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc); 
 
CHE la predetta Iuc è composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui rifiuti (Tari) e 
dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi); 
 
VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 20 del 31/07/2014 avente ad oggetto: IMPOSTA 
UNICA COMUNALE (I.U.C.): COMPONENTE TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TA.S.I). 
– APPROVAZIONE REGOLAMENTO E DETERMINAZIONE ALIQUOTE - ANNO 2014; 
 
CONSIDERATO che i commi da 676 a 678 dell’art. 1 della stessa legge 27 dicembre 2013, n. 147 
come modificata da ultimo dall’art. 1 comma 14 della L. n. 208/2015 del 30/12/2015 (Legge di 
stabilità) dispongono che: 
a) l’aliquota di base della Tasi è pari all’1 per mille; 
b) il Comune può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento; 
c) il Comune può determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la 

somma delle aliquote della Tasi e dell’Imu per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore 



 

 

all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’Imu al 31 dicembre 2013, fissata nelle 
seguenti misure in relazione alle diverse tipologia di immobili: 

• abitazione principale: 6 per mille; 
• altri immobili: 10,6 per mille; 

d) l’aliquota massima per i cc.dd. “beni merce” è pari al 2,5 per mille; 
e) per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima della Tasi non può comunque eccedere 
l’1 per mille; 
 
VISTA la Legge di stabilità 2015, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Legge 23.12.2014 n. 190 , G.U. 
29.12.2014, in particolare che ha modificato con l’ art. 1 comma 679, l’ Art. 1 comma 677 della legge 
n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) come segue: 
Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l’aliquota 
rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per 
ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale 
per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 
diverse tipologie di immobile. Per il 2014 e per il 2015 (inserito con legge stabilità 2015), l’aliquota 
massima non può eccedere il 2,5 per mille. 
Per gli stessi anni 2014 e 2015 (sostituito con legge stabilità 2015 e per il 2016 (comma 28 art. 1 L. 
208/2015), nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel 
primo e nel secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a 
condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad 
esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d'imposta o altre misure, tali da 
generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con 
riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto 
previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201, del 2011; 
 
RICHIAMATI: 
-  la Delibera del Commissario Straordinario n. 11 del 07/11/2011 avente ad oggetto la 
“Dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi art. 246  comma 1 D. Lgs.vo 18/08/2000 n. 267 
(T.U.E.L.)”;  
 

- l’art. 251, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 il quale prevede che nella prima riunione successiva 
alla dichiarazione di dissesto e comunque entro 30 giorni dalla data di esecutività della 
delibera, il Consiglio dell’Ente, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza 
dell’Ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote 
e le tariffe di base nella misura massima consentita. 

 
RILEVATO che questo Ente ha terminato il periodo di cinque anni decorrente da quello dll’ipotesi  
del bilancio riequilibrato disposto dal richiamato art. 251 del D.Lgs. 267/2000 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 09/04/2015, con cui sono state 
approvate le aliquote e le detrazioni del tributo per i servizi indivisibili (TASI) per l’annualità 2015; 
 
DATO atto che le aliquote fissate dal Comune di Castiglion Fiorentino per l’anno 2015 erano le 
seguenti: 
 
1)ALIQUOTA del 2,50 per mille , con conseguente non applicazione dell’addizionale prevista dal 
Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014, applicata alle seguenti unità immobiliari:�

�



 

 

a) abitazione principale e relative pertinenze ( fino ad un massimo di tre ed accatastate in 
categorie diverse fra C/2, C/6 e C/7) ad eccezione di quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1 – A/8 e A/9; 

b) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  

c) fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del 
Ministero delle Infrastrutture del 22/04/2008; 

d) la casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; dell’immobile di 
cui alla lettera d) del comma 2 dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011; 

e) unico  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto edilizio urbano come  unica  unità 
immobiliare,  posseduto,  e  non concesso  in  locazione,  dal  personale   in   servizio   
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e 
da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del  
Corpo  nazionale  dei  vigili  del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 
1,  del decreto  legislativo  19  maggio  2000,   n.   139,   dal   personale appartenente  alla  
carriera  prefettizia,  per  il  quale  non  sono richieste le condizioni  della  dimora  abituale  e  
della  residenza anagrafica. Il fabbricato non deve essere censito nelle categorie catastali A/1, 
A/8, e A/9. 

f) unità immobiliare posseduta da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 
iscritti in AIRE, già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso 
(l’agevolazione opera per una sola unità immobiliare e relative pertinenze). 

g) abitazione principale posseduta da anziani o disabili ricoverati in modo permanente in istituti, 
purché non locata ; 

h) fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (immobili merce) di cui 
all’art. 13, comma 8 del D.L. 102 del 2013, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati .  

�
2)ALIQUOTA dell’ 1 per mille relativamente ai fabbricati rurali ad uso strumentale; 

 
3)ALIQUOTA pari allo 0 per mille relativamente alle aree edificabili ed ai fabbricati ad esclusione 
delle abitazioni principali; 
 
EVIDENZIATO che la Legge di stabilità per l’anno 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208) alle  
lettere a), b) e d) del comma 14 dell’art. 1 dispone, a decorrere dal 1° gennaio 2016, la esclusione 
dalla Tasi dell’abitazione principale, nonché dell’unità immobiliare nella quale l’utilizzatore e il suo 
nucleo familiare hanno la dimora abituale e la residenza anagrafica; 
 
PRECISATO che le agevolazioni non si applicano alle unità immobiliari classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 ed A/9; 
 
VISTO il comma 26 art.1 della legge 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità) il quale stabilisce che in 
coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 2016, è sospesa l’efficacia delle 
leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e 
delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di 
aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015; 
�
DATO ATTO quindi che il gettito necessario alla copertura di parte dei servizi indivisibili, debba 
essere ottenuto applicando l’aliquota TASI a tutte le fattispecie non soggette ad IMU, in modo da 



 

 

garantire la contribuzione di tutti i contribuenti al pagamento dei servizi indivisibili del Comune, 
attraverso il pagamento dell’IMU, della TASI e dell’addizionale comunale IRPEF; 
 
RAVVISATO, pertanto, la necessità confermare le aliquote TASI per l’anno 2016 sempre nella 
stessa misura prevista per l’anno 2015 e tenedo conto però delle novità introdotte dalla Legge di 
stabilità per quanto attiene l’esclusione dall’applicazione della TASI  degli immobili adibiti ad 
abitazione principale, come di seguito indicato: 
 
A) Aliquota del 2,5 per mille ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita 
(immobili merce), fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 
B) Aliquota dell’ 1 per mille relativamente ai fabbricati rurali ad uso strumentale; 
C) Aliquota pari allo 0 per mille relativamente alle aree edificabili ed ai restanti fabbricati comprese 
le abitazioni principali censite nelle categorie catastali A/1, A/8, e A/9; 
 
DI dare atto, a norma dell’art. 3 del Regolamento per la disciplina della TASI, che  nel caso in cui 
l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sulla stessa - per 
l’occupante il versamento della TASI è fissato nella misura del 10% , mentre la restante parte è 
corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare; 
 
TENUTO CONTO che il tributo TASI concorre alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati 
dal Comune; 
 
TENUTO CONTO che per servizi indivisibili comunali si intendono, in linea generale, i servizi, 
prestazioni, attività, opere, forniti dal Comune alla collettività castiglionese per i quali non è attivo 
alcun tributo o tariffa; 
 
VISTO che in data 29/02/2016 è stato approvato il  l Documento Unico di Programmazione (DUP) 
con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15;  
 
RITENUTO di dover individuare, in base a quanto stabilito all’art. 8 del regolamento per la disciplina 
della TASI i seguenti servizi indivisibili, con relativi costi individuati, nelle more dell’approvazione 
del Bilancio di Previsione anno 2016 in corso di allestimento, nel bilancio pluriennale 2015, 2016, 
2017 annualità 2016, alla cui copertura la TASI è diretta, anche in quota parte: 
 
 
SERVIZI INDIVISIBILI        COSTI 
Servizio ufficio tecnico al netto del costo del personale coperto da TARI        € 405.793,12 
Servizio polizia municipale              € 449.598,02 
Servizio viabilità, circolazione stradale e servizi connessi 
 al netto delle somme vincolate per entrate Violazioni codice della strada       € 377.671,06 
Servizio illuminazione pubblica e servizi connessi                      € 330.208,88 
Servizio urbanistica e gestione del territorio                       € 165.133,36 
Servizio parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi 
relativi al territorio ed all’ambiente            €   97.427,36 
Totale costi servizi indivisibili                    €  1.825.831,80 
Totale previsione entrata TASI 2016        €     930.000,00 
( comprensivo della quota di € 852.510,57 a titolo di ristoro da parte del Ministero delle F)inanze disposta per l’esenzione dell’ 
abiatzionie principale anno 2016)               

 



 

 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  
gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
VISTO il decreto del ministero dell'interno 28 ottobre 2015, il quale ha disposto che il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da parte degli enti locali é differito dal 31 
dicembre 2015 al 31 marzo 2016 e visto il successivo decreto 1 marzo 2016 di ulteriore differimento 
dal 31 marzo al 30 aprile 2016 dello stesso termine 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei Responsabili dei Servizi ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000; 
 
ACQUISITO altresì ai sensi dell’art. 239, comma 1 lett c) del Dlgs 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2 bis del dl 174/2012, il parere dell’Organo di Revisione Economico Finanziaria;  
 
VISTO il verbale dalla riunione della competente commissione consiliare che ha esaminato la 
documentazione nella seduta del  22/04/2016. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con il seguente risultato della votazione, accertato dagli scrutatori – ricognitori di voti e proclamato 
dal Sindaco: 
 
Presenti:                 15 
Assenti:                     2  (Sara Ceccherini, Massimiliano Lachi) 
Votanti:                   15 
Voti Favorevoli:     10 (Maggioranza) 
Voti Contrari:          5  (L. Bittoni, M.Ceccherini, G. Mazzoli, F. Gallastroni, S.Rapini) 
 

D E L I B E R A 
�

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 
 
DI INDIVIDUARE  i seguenti servizi indivisibili, con l’indicazione dei relativi costi, alla cui 
copertura la TASI è diretta: 
 
 



 

 

SERVIZI INDIVISIBILI          COSTI 
Servizio ufficio tecnico al netto del costo del personale coperto da TARI                € 405.793,12 
Servizio polizia municipale                      € 449.598,02 
Servizio viabilità, circolazione stradale e servizi connessi                         
 al netto delle somme vincolate per entrate Violazioni codice della strada               € 377.671,06                 
Servizio illuminazione pubblica e servizi connessi                              € 330.208,88 
Servizio urbanistica e gestione del territorio                               € 165.133,36 
Servizio parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi 
relativi al territorio ed all’ambiente                    €   97.427,36 
Totale costi servizi indivisibili                             €  1.825.831,80 
 
DI DETERMINARE per l’anno d’imposta 2016 le seguenti aliquote dell'Imposta Unica Comunale – 
componente TASI, confermando quelle dell’esercizio 2015, tenedo conto delle novità introdotte dalla 
Legge di stabilità 2016 per quanto attiene l’esclusione dall’applicazione della TASI  degli immobili 
adibiti ad abitazione principale, come segue: 
 
1)ALIQUOTA del 2,50 per mille per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita (immobili merce) di cui all’art. 13, comma 8 del D.L. 102 del 2013, fintanto che permanga 
tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 
�
2)ALIQUOTA dell’ 1 per mille relativamente ai fabbricati rurali ad uso strumentale; 

 
3)ALIQUOTA pari allo 0 per mille relativamente alle aree edificabili ed ai restanti fabbricati 
comprese le abitazioni principali censite nelle categorie catastali A/1, A/8, e A/9 ; 
 
DI dare atto, a norma dell’art. 3 del Regolamento per la disciplina della TASI, che  nel caso in cui 
l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sulla stessa - per 
l’occupante il versamento della TASI è fissato nella misura del 10% , mentre la restante parte è 
corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare; �
DI PRECISARE che nella determinazione della predetta aliquota viene rispettato il vincolo in base al 
quale la somma delle aliquote TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 
10,6 per mille e ad altre minori aliquote in relazione alle diverse tipologie di immobili; 
 
DI DARE ATTO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997 e, comunque, entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 
 
DI DARE ATTO che, dal 2015, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni 
nonché i regolamenti della TASI devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta 
sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei 
comuni italiani. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione 
degli stessi nel predetto sito informatico. Il comune è tenuto alla pubblicazione degli atti come sopra 



 

 

indicati, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 28 ottobre di ciascun anno 
di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio entro il 21 ottobre dello stesso anno. In 
caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno 
precedente. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
OMISSIS 
Le dichiarazioni integrali sono digitalmente registrate e contenute in supporto in atti in base a quanto 
previsto all’art. 83 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato dalla delibera del C.C. 
43/2010. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267 che testualmente recita: 
“ 4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate 
immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.” 

 
 

Con il seguente risultato della votazione, accertato dagli scrutatori – ricognitori di voti e proclamato 
dal Sindaco: 
 
Presenti:                 15 
Assenti:                     2  (Sara Ceccherini, Massimiliano Lachi) 
Votanti:                   15 
Voti Favorevoli:     10 (Maggioranza) 
Voti Contrari:          5  (L. Bittoni, M.Ceccherini, G. Mazzoli, F. Gallastroni, S.Rapini) 
 

D E L I B E R A 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
     Il Sindaco                       Il Segretario 
       ( F.to Mario Agnelli)                                                       ( F.to Cinzia Macchiarelli ) 
 
 ======================================================================= 

 
N.            DI REP. REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

 
Io sottoscritto Responsabile del Servizio della pubblicazione all’Albo Pretorio, Visti gli atti d’Ufficio, 
attesto che la presente Deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall’ 
art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici (15) giorni consecutivi dal 
al 
 
                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                        F.to Cirelli Ugo  
 
Addì____________________ 
 
In conformità alla delibera G.C. 173 del 13/12/2010 il presente atto è pubblicato anche nel sito 
informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) con il relativo 
certificato di pubblicazione; 
 
      IL RESPONSABILE SISTEMA INFORMATIVO 
            (F.to Baldi Alessandro) 
 
_________________________________________________________________________________  
 
Il sottoscritto,. Visti gli atti d’Ufficio,  
 

A T T E S T A 
 
 
 la presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________ 
 
___ perché  dichiarata immediatamente eseguibile, art. 134 del TUEL 267/2000; 
 
___ dopo il decimo giorno dalla pubblicazione     
 
 
                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                 F.to Berardi Enrica 
_________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
Addi, ____________________________ 
 
                                                                                                             IL SEGRETARIO 
                  (Cinzia Macchiarelli) 


